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1. VITA SANTA ONORA DIO 

Un’anima illuminata dall’Autore della luce, 
con siderando la propria fragilità e miseria, cioè 
l’ignoranza e la natura inclinata al male, e con‑
templando per poco la grandezza, la sapienza, 
la potenza, la bontà e le altre infinite perfezioni 
di Dio, vide quanto sia cosa degna e necessaria, 
onorarlo con ogni perfezione e santità.  
Cosa degna perché, essendo Padre e Signore di 
tutte le cose, e avendole create a suo onore e 
gloria, ben conviene che il servo presti ogni 
ossequio ed ubbidienza al padrone.  
È cosa necessaria perché, avendoci Dio dato l’a‑
nima e il corpo, vuol essere da noi volontaria‑
mente e fedelmente servito, per farci giungere 
all’eterna felicità, ch’è il complesso di tutti i 
beni e che non può altrimenti conseguirsi.  
Ma nondimeno molto pochi son quelli che ciò 
adempiono, quindi pochissimi giungono alla 
perfezione perché quasi tutti pensano alle cose 
loro, non a quelle di Gesù Cristo (Fil 2,21). 
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2. BREVE IL TEMPO 

Vide inoltre esser breve e momentaneo quag‑
giù il tempo di meritare e non esservi all’infer‑
no alcuna redenzione, ma aversi ognuno, con 
immutabile ed inevitabile sentenza, il premio o 
la pena nella vita futura, secondo il modo con 
cui si è comportato nella vita presente.  

3. DEBOLI LE FORZE 

Vide ancora che sono molte le opinioni circa le 
virtù con le quali si deve onorare e servire Dio; 
che vi è comunemente poca capacità, ottusa la 
mente, debole la memoria degli uomini, sicché 
non si può né molto apprendere, né fedelmen‑
te ritenere ciò che si è appreso, e perciò pochis‑
simi giungono ad esser servi di Dio fedeli e 
perfetti, e quasi tutti, fra cure, avversità, agita‑
zioni, si trovano in pericolo estremo.  

4. INSEGNACI, SIGNORE  

Vedendo tutte queste cose quell’anima, eleva‑
tasi in ispirito innanzi al Signore, con fervido 
desiderio e veemente affetto, chiese alla Divina 
Maestà di porgerle succintamente e brevemen‑
te alcuni precetti, coi quali la nostra vita potes‑
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se santamente istruirsi e perfezionarsi, precetti 
che per la forza delle sentenze comprendessero 
tutta la verità predicata, tutte le sacre scritture, 
osservando i quali potessimo rendere a Dio l’o‑
maggio dovuto e conseguire l’eterna felicità 
per cui siamo stati creati.  
Ebbene, Dio che ispira ed esaudisce i santi de ‑
si deri, si fece subito presente a quest’anima ra ‑
pita in estasi e le disse:  

5. IO PIÙ DI TE DESIDERO 

«Diletta mia, mi piacciono a meraviglia  
questi tuoi desideri, e li gradisco tanto, ch’è più 
premura in me di soddisfarli, che in te di vederli 
soddisfatti.  
È grande la mia brama, purché gli uomini lo 
vogliano, di impartir loro quei benefizi, che sia ‑
no utili, adatti, necessari alla loro salute, e perciò 
son prontissimo a concederti ciò che mi chiedi.  
Perciò rifletti attentamente a quello che ti dirò 
io, somma ed infallibile Verità.  
Eccomi ad esporti brevemente in che consiste la 
più alta perfezione, con tutte le virtù ch’essa 
contiene, abbracciando così i volumi delle scrit ‑
 ture e qualsiasi predicazione. Se saprai in essa 
specchiarti e ben osservarla, adempirai tutto ciò 
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ch’è palese e nascosto nelle divine parole, e go ‑
drai perpetua gioia, eterna pace.  

6. QUESTA È LA PERFEZIONE 

Sappi, dunque, che la salute e la perfezione dei 
miei servi consiste nel far la mia volontà, con 
ogni diligenza, con tutto l’impegno possibile, 
nel servire me solo, me solo onorare; rivolgen‑
do a me i pensieri, gli affetti, le intenzioni, in 
ogni momento di loro vita; e chi meglio fa ciò, 
diventa più virtuoso e perfetto, unendosi con 
me, che sono somma ed infinita perfezione.  

7. GUARDA IN VOLTO AL MIO CRISTO  

Per meglio comprendere questa ineffabile ve ri tà, 
guarda in volto al mio Cristo, nel quale io tro ‑
vo tutte le mie compiacenze.  
Egli si è abbassato fino a prendere la forma di 
servo e la sembianza di peccatore, per dar luce a 
voi, sì pieni di tenebre e sì lungi dalla verità, 
richiamandovi con la parola e con l’esempio al 
retto sentiero.  
Egli fu obbediente fino alla morte, e con questa 
sua continua e costante obbedienza v’insegna 
che la vostra salute dipende dal fermo proposi‑
to di far la mia volontà.  
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Dalla sua vita e dalla sua dottrina, diligente‑
mente considerate e studiate, si rileva senza 
dubbio che l’integrità e la perfezione dei mor‑
tali consiste nel pieno e fedele adempimento 
dei miei voleri.  

8. ...E LA SUA PAROLA  

E ciò Egli stesso, il vostro divin Maestro, ha ri ‑
petute volte attestato.  
Ha detto infatti: Non tutti quelli che dicono: Si gno re, 
Signore, entreranno nel regno dei Cieli; ma colui 
che fa la volontà del Padre mio (Mt 7,21).  
E bada che non invano ripete due volte: Signore, 
Signore; perché componendosi l’umana famiglia 
di due ordini, secolare e religioso, vuol significa‑
re che nessuno, a qualunque stato o condizione 
appartenga, pur mostrandomi esternamente di 
rendermi ogni onore, conseguirà la gloria eter‑
na, se non avrà fatto la mia volontà.  
Il mio divin Figliuolo ha detto ancora: Son di ‑
sceso dal Cielo non a fare la mia volontà, ma la vo ‑
lontà di Colui che mi ha mandato (Gv 7,38). Il mio 
cibo è fare la volontà di Colui che mi ha mandato, e 
compiere l’opera sua (Gv 4,34). Si faccia non la mia 
volontà, ma la tua (Lc 22,42). Come il Padre mi 
prescrisse, così faccio (Gv 14,31).  
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9. EGLI HA APERTO LA VIA 

La perfezione è questa che si conosce vedendo que‑
sto dolce e amoroso Verbo, Unigenito mio Figliuolo, 
che si nutrì alla mensa del santo desiderio, cercando 
l’onor mio, Padre Eterno, e la vostra salvezza; e con 
questo desiderio corse con grande sollecitudine al ‑
l’ob brobriosa morte della Croce e compì l’obbedien‑
za che gli era stata imposta da me Padre.  
Con questo pare che vi dica questo dolce e amoroso 
Verbo mio Figliolo: “Ecco che io v’ho fatta la via e 
aperta la porta col Sangue mio. Non siate voi dunque 
negligenti a seguirla, ponendovi a sedere col vostro 
amor proprio, con la scusa di non conoscere la via e 
con la presunzione di servire me a modo vostro e non 
secondo la via che io, Verbo Incarnato, v’ho fatta, bat‑
tendola col mio Sangue” (Dialogo, 100).  

10. RINNEGARE SE STESSI  

Se vuoi adunque, imitando l’esempio del tuo 
Salvatore, fare il mio volere, che è certamente il 
tuo bene, devi in tutto disprezzar la tua vo lon ‑
tà, anzi rinnegarla ed estinguerla, poiché, 
quan to più morrai in te stessa, tanto più vivrai 
in me, e quanto più accuratamente rigetterai 
ciò ch’è tuo, tanto più abbondantemente io 
stesso vi sostituirò ciò ch’è mio».  
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11. DOV’È LA TUA VOLONTÀ?  

Dopo che ebbe quell’anima appreso tali saluta‑
ri insegnamenti di verità, tutta lieta e contenta 
disse:  
– O mio Padre e mio Dio, mi piacciono som‑
mamente, e più di quanto io valga a spiegarmi, 
queste cose che hai suggerite all’umile tua ser ‑
va, e ne ringrazio di vero cuore la tua benigna 
Maestà. Certamente, per quanto io possa com‑
prendere con la mia rozza intelligenza, non 
può essere altrimenti di quello che con l’esem‑
pio del Sal va tore mi ha insegnato.  
Sì: essendo Tu sommo ed unico bene, che non 
vuoi l’iniquità, ma solo la giustizia e l’onestà, se 
adempio la tua volontà, io faccio tutto quello 
che far si deve, e l’adempio se per amor tuo rin‑
nego la mia, giacché me l’hai data libera, appun‑
to per sottometterla spontaneamente e piena‑
mente alla tua, così da rendermi a te gradita ed 
acquistar maggiori meriti al tuo cospetto.  
Voglio adunque far sempre fedelmente ciò che 
mi comandi, ma non so bene in quali cose si 
contenga la tua volontà, ed in qual modo io 
possa a Te assoggettarmi. Se non abuso troppo 
della tua sovrana benignità, ti prego di spie‑
garmi brevemente anche questo.  
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1 

LA VITA 





1 Caterina avrà sempre una particolare venerazione per 
il 25 marzo, il giorno dell’annunciazione e dell’incarna‑
zione del Verbo. Ai suoi tempi, in alcune città italiane, 
era anche il primo giorno dell’anno. 
Nell’Orazione XI, fatta in Roma il 25 aprile 1379, si 
esprime così: «Ma oggi io addimando arditamente per‑
ché egli è il dì delle gratie, e so che a te Maria neuna 
cosa è dinegata». 

2 Forma abbreviata di “Madonna”, che significa “Si gno ra”. 
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1. Santa Caterina nacque nella contrada del ‑
l’Oca, rione di Fontebranda nella città di Siena, 
il 25 marzo 13471. Fu la ventiquattresima dei 
venticinque figli di Jacopo Benincasa, tintore di 
stoffe, e di Lapa Piagenti, comunemente chia‑
mata monna2 Lapa, il cui padre Puccio Piagenti 
era coltraio e poeta. È quanto ricaviamo dalla 
Legenda maior del beato Raimondo da Capua, 
suo confessore e suo primo biografo (diverrà in 
seguito Maestro generale dell’Ordine domeni‑
cano), il quale così scrive: «Il Signore benedisse 
Lapa e, rendendola feconda, la fece come una 
vite abbondante in casa di Giacomo suo marito, 
perché quasi ogni anno gli partoriva un figlio o 



3 RAIMONDO DA CAPUA, Legenda maior, p. 35; n. 23.  
Raimondo da Capua fu assegnato a santa Caterina dal 
Maestro dell’Ordine fra Elia da Tolosa nel 1374, su or ‑
dine del papa. Di Caterina si era parlato nel Capitolo 
Ge nerale dei Domenicani appena concluso a Firenze. 
Due santi e dotti religiosi fiorentini la difesero: fra An ‑
ge lo Adimari e fra Alessio Strozzi. 
Raimondo era nato a Capua nel 1330, dalla nobile fa ‑
miglia delle Vigne, quella stessa del cancelliere di 
Federico II. Entrò nell’Ordine domenicano in seguito ad 
una visione miracolosa di san Domenico. Fu priore a 
Roma e a Montepulciano (Siena). Dopo conobbe santa 
Caterina da Siena il 24 giugno 1374 a Firenze, nella 
Chiesa di Santa Maria Novella. Ce le bra va fra Tommaso 
della Fon te, parente di santa Ca te ri na, assistito da diaco‑
no e suddiacono. Fra Raimondo fungeva da diacono. 
«D’im prov viso, per rivelazione, ebbe la certezza che 
Raimondo era l’uomo da lei cercato e le sembrò che la 
Vergine santa apparendole glielo desse come guida e 
come padre spirituale» (Giovanni JOERGENSEN, Santa 
Caterina da Siena, p. 228). 
Fu eletto Maestro dell’Ordine dei Domenicani nel 1380, 
l’anno stesso della morte di santa Caterina, e lavorò 
senza tregua alla riforma dell’Ordine istituendo, per 
questo, in ogni provincia, un convento di stretta osser‑
vanza. Morì a Norimberga il 5 ottobre 1399 mentre 
svolgeva una difficile legazione su incarico del papa. 

Angelo Bellon
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una figlia, e spesso anche due a un medesimo 
parto»3, come avvenne nel caso di Caterina. 
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Caterina, da piccola, non ricevette alcuna i ‑
stru zione scolastica e non sapeva né leggere né 
scrivere. Ragion per cui, in futuro, dovrà ricor‑
rere a segretari per i suoi scritti. Si sforzerà di 
im pa rare a leggere, ma ogni fatica fu vana.  

Scrive il beato Raimondo:  

Mi raccontava, che quando si decise ad imparare a 
leggere per recitare le lodi divine e le ore canoni‑
che, le fu trascritto e insegnato l’alfabeto da una 
sua compagna; ma faticatoci sopra molte settimane 
senza conclusione, per evitare di perder tempo, 
pensò di ricorrere al cielo. Una mattina si mise in 
preghiera davanti al Signore, e gli disse: «Signore, 
se ti piace che io sappia leggere per salmeggiare e 
cantare le tue lodi nelle ore canoniche, degnati di 
insegnarmi quello che non son buona d’imparare 
da me: altrimenti si faccia la tua volontà, perché 
rimango volentieri anche nella mia ignoranza, e il 
tempo che mi concedi lo spenderò ancora più 
volentieri in altre tue meditazioni».  
Meraviglia, e prova chiara della virtù divina! Du ‑
rante quella preghiera fu tanto divinamente istrui ‑
 ta, che, quando si alzò, sapeva leggere lesta e spe‑
dita qualunque scritto, come sa leggerlo il più 
bravo lettore che ci sia. Appena me ne avvidi, io 
rimasi stupito, specie per quello che scopersi, per‑
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ché leggendo velocissimamente, se le si doman‑
dava di sillabare, non sapeva andare avanti; anzi, 
appena distingueva le lettere, e questo credo fosse 
ordinato dal Signore in segno del miracolo.  
Da allora Caterina cominciò a cercare i libri del ‑
l’Uf ficio divino, e a leggervi i Salmi, gl’Inni e quan ‑
t’altro è stabilito per le ore canoniche. Tra le altre 
parole, fu colpita dal versetto del Salmo col quale 
si comincia ogni Ora, e che lei tenne a mente fino 
alla morte: «Muoviti, o Dio, in mio soccorso; Si ‑
gnore, affrettati a darmi aiuto». Lo ripeteva soven‑
te tradotto in volgare4. 

Nella sua conoscenza delle realtà divine, eb ‑
be come Maestro lo stesso Spirito Santo, che ini ‑
ziò a narrarle le vite dei santi, nelle quali si 
trova l’intelligenza delle Scritture. È interessan‑
te questa forma di Catechismo appreso dall’alto. 
Anche gli ebrei, ai tempi di Gesù, venivano 
educati attraverso gli esempi dei Pa triar chi e dei 
Santi personaggi. 

Scrive il beato Raimondo:  

A me, tanto indegno, rivelò umilmente in confes‑
sione che in quel tempo, senza l’aiuto di maestro e 

4 Ib., n. 113. 
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